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PANDEMIA 

Convertito in Dialisi-Covid il servizio di 
emodialisi di Nefrologia del Policlinico di 
Palermo 
27 Gennaio 2022 

 

Santina Cottone, ordinaria di Nefrologia dell‟Università di Palermo e Responsabile dell‟UOSD di Nefrologia e Dialisi 

«In seguito al diffondersi dell‟infezione da SarsCov nella provincia di Palermo, che sta colpendo 

numerosi pazienti “fragili” quali sono i soggetti nefropatici in terapia cronica emodialitica, terapia 

salva-vita, non essendo più sufficiente l‟attività di altri nosocomi Covid della Provincia di Palermo, 

il servizio di emodialisi dell‟UO di Nefrologia e Dialisi dell‟Azienda Ospedaliero-Universitaria Paolo 

Giaccone è stato convertito in Dialisi-Covid - spiega  Santina Cottone, ordinaria di Nefrologia 

dell‟Università di Palermo e Responsabile dell‟UOSD di Nefrologia e Dialisi - Questa conversione 

costituisce un contributo della Scuola di Medicina e Chirurgia dell‟Università di Palermo allo sforzo 

sanitario contro la pandemia, pur causando disagio ai pazienti non-Covid degenti presso l‟AOUP  
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che necessitano di trattamento emodialitico, che devono essere spostati a giorni alterni presso 

l‟Ospedale Civico per potere continuare la terapia dialitica il personale medico ed infermieristico, 

pur essendo numericamente limitato al minimo indispensabile, garantisce 12 trattamenti 

emodialitici giornalieri, ogni seduta dialitica dura in media 4 ore, e continua a garantire l‟attività 

clinica della degenza di nefrologia non-Covid, i turni di pronta disponibilità per le consulenze e le 

urgenze notturne ed i turni di guardia notturni e festivi, con grande sacrificio».  

«La Scuola di Medicina e Chirurgia dell‟Università degli Studi di Palermo è lieta di contribuire 

all‟emergenza da COVID-19 relativamente ai pazienti con nefropatia in terapia cronica 

emodialitica che hanno contratto l‟infezione da SARS-CoV-2 – dichiara Marcello Ciaccio, 

Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia - Pur questo determinando una limitazione 

dell‟accesso alla dialisi ai pazienti non affetti da COVID-19 ed in trattamento presso l‟A.O.U.P. 

Giaccone, si auspica che questa condizione possa essere limitata nel tempo dovendo garantire, 

non solo l‟attività assistenziale ai pazienti in cura presso la nostra struttura, ma anche la 

formazione obbligatoria per gli studenti del Corso di Laurea di Medicina e Chirurgia e delle Scuole 

di Specializzazione, che seppure ridotta non può essere interrotta». «L‟Ateneo e il Policlinico 

Universitario continuano con l‟impegno collettivo a tutto campo nel contrasto alla pandemia, 

mettendo a disposizione le migliori professionalità e risorse – commenta   Massimo Midiri, Rettore 

dell‟Università di Palermo – Siamo certi che anche grazie questi sforzi e sacrifici l‟emergenza 

possa essere contenuta auspichiamo che finalmente possa concludersi e che presto tutte le 

attività tornino alla normalità». 
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«Turni massacranti e contratto non 

gratificante: personale in fuga dall’Ismett» 

Secondo il sindacato «occorre che la politica regionale e Aziendale si attivino a riformare un 
sistema non più adeguato alla realtà lavorativa». 

 

27 Gennaio 2022 - di Redazione 

PALERMO. «Un profondo disagio e malcontento si manifesta tra il personale 

sanitario dell’Ismett, che da ben 18 mesi, in tempi pandemici, lavora senza sosta per 

garantire assistenza di alta qualità a pazienti covid in ecmo ed a pazienti non covid». Lo 

afferma Domenico Amato (nella foto), segretario generale di Confintesa Sanità Sicilia, il 

quale lancia un appello: «Occorre che la politica regionale e Aziendale si attivino a riformare  

 

https://www.insanitas.it/author/redazione/
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un sistema non più adeguato alla realtà lavorativa». Insanitas ha chiesto una replica 

all’Ismett, non appena dovesse arrivare sarà pubblicata. 

Secondo il sindacato c‟è «un‟organizzazione contraddistinta da turni massacranti e da un tipo 

di contratto scaturito dalla partnership pubblico/privato che non gratifica il personale, una 

politica sanitaria regionale ottusa e miope che non permette, pur essendo un IRCSS, di 

partecipare alle opportunità che la sanità regionale offre, escludendola anche dal bonus covid 

elargito alle altre strutture ospedaliere. Unite a strategie aziendali discutibili, stanno 

spingendo in particolare il personale infermieristico ad una fuga verso altre strutture pubbliche 

anche con contratti a tempo determinato». 
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La banca seme, come in azienda le 
malerbe si controllano 
27 Gennaio 2022 

 

Una delle strategie agronomiche su cui si basa la gestione delle piante infestanti presso 

l‟azienda Aboca è costituita dallo studio preliminare della cosiddetta „banca seme‟. A fare il 

punto è il volume “Malerbe amiche”. Questa analisi, che si basa da un lato sulla gestione 

causa-effetto tra pregressa gestione agronomica ed accumulo di semi e sulla scelta tra i vari 

appezzamenti possibili per l‟impianto delle colture di quelli in cui la flora presente (ancora a 

livello di seme) è meno aggressiva e meglio gestibile, in altre parole consente di conoscere 

preliminarmente il „nemico da combattere‟ permettendo di evitare di coltivare una coltura 

molto penalizzata da una determinata infestante. È questo il caso della Camomilla, che si 

evita di impiantare su suoli in cui sono state rilevate notevoli quantità di semi di Lolium 

multiflorum, specie particolarmente aggressiva in questa coltura. Al contrario, appezzamenti 

molto infestati da specie macroterme, come ad esempio Amaranthus retroflexus e Portulaca 

oleracea, non potranno arrecare alcun danno a questa coltura dal momento che il suo ciclo  
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non consente di dar luogo al loro sviluppo a causa delle temperature troppo limitanti. Tale 

banca seme si accumula in tutto il profilo interessato dalle lavorazioni del suolo, 

orientativamente nello spessore dei 30 centimetri più superficiali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


